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Mentre ad oscure e brevissime rinomanze si 
prodigano le postume lodi, e le pagine dei no- 
stri periodici abbondano di fonefei compianti, la 
morte di an nostro valente ed illiistre appena 
ebbe il fuggitivo ricordo di poche frasi, che ora 
sappiamo gettate, per uno spontaneo e lodevole 
impulso, sotto il cilindro tipografico da una mano 
cittadina. Il perduto era Paolo Bassi. Di Ini, gin» 
stamente onorato della stima nniversale, par- 
larono i giornali stranieri ; i nostri, o tacquero 
0 appena accennarono. Ben è vero, che a noi 
per lunga e Tìcìna consoetiidine conscii dei suo 
valore non occorreva saperne dai giornali; ma 
è altrettanto vero, essere debito e insieme virtA 
di ogni paese il mostrare ai lontani come le 
virtù de' suoi figli non cadano in terra imme* 
more od ingrata. 

Del nob. Paolo Bassi non abbiaoK) a ricor- 
dare sonore ed artificiali distinsioni; il suo d 




Digitizod by Googlc 



4 

nome t em per essere caro e presioso non oc- 
corrono puntelli di fittizii onori, perehè bello 
nella sua nudità, grande nella sua modestia, 
quel nome è memoria di quelle domestiche vir- 
tù» di qnel vero amor pàtrio» di quella matura 
sapienza, alle quali, almeno qnando le hanibate 
il sepolcro, non manca mai il suffragio della ri- 
conoscenza conciitadina. 

Dall'Olanda» ove nacque pianta italiana in 
terra non sua» traeva fanciullo co'.suoi geni- 
tori a Milano sua patria» a fermarvi dimora e 
proseguire la sua educazione. Obbediente ai vo- 
leri del padre, studiò legge nella Università di 
Paviat e con distinto onore vi ottenne la laurea. 
Ma in pari tempo si volaft alio studio della 
scieiìze positive, e soprattutto delle matematiche, 
che con prepotente impulso meglio s'affacevano 
airindole del suo ingegno. Fa tosto aaùco più 
die albevo degfi esimii Branaeei, Bordou e do* 
gli attri sQoi maestri» e fané di tale amore per 
le scienze esatte accrebbe lo stimolo , la simpa- 
tia e la famigliarità che dall'adolescenza lo le- 
gavano ad altro illustre fra i matematici nostri» 
Gabrio Piola. Bestitntosi a Milano, la oomii- 
nama degli studi! che indefesso eontinuò senn 
pre, lo tenne in seguita od intima unione con 
quel sommo finche ebbe vita. Non bisognoso 
di cercare alla htica deUo studio una camera 
ohe gli lucrasse il pane; uomo di modasto sen* 
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tire, e perciò senza smania di rinomanza e di 
gloria, studiò per quei bisogno di sapere che 
ci ha largito il Creatore » che neiia ricca gio- 
venta ^ pia ch'altro» on dovere veno la pa- 
tria» e che suoi essere 0 migliore preservativo 
dagli aberramenti e dalie passioni, che insidiano 
la doviziosa e iodìpeDdente adolescenza. In lui 
però le seme astrazioni del calcolo andarono 
eanli da quella insocievole e capa distrazione 
che si direbbe la loro conseguenza o compagna. 
Nelle famigliari adunanze e dentro al non vasto 
cerchio d' amici, che, perchè pochi» erano veri, 
li amenità ed il brio della sua cooversasione 
fellegravano istmendo. 

Ebbe due mogli, entrambe da patrizie fami- 
glie milanesi; la prima, Elisabetta Della Somaglia, 
che gli diede due figlie , e che presto gli fu 
lotta dalla morte ; la seconda, nata TrottiBenti» 
voglio, che madre a numerosa prole, rimase 
sconsolata a coltivare in questa gli csempii del 
padre. 

Ricomposto 1' L R. btituto Lombardo, il 
volo oniversale e il cenno sovrano lo associa- 
vano come membro efléttivo a quel Corpo scien* 

tifico, ed egli che diceva d'andarvi per appren- 
dere^ vi pagò non rade volte il tributo del suo 
sapere. E se le core della numerosa famiglia j 
il di coi incremento intellettuale e morale fa sem- 
pre il primo ed il sommo de' suoi pensieri , 
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non avesse voluta sua la parte migliore del suo 
tenopo c delle sue sollecitudini, egli avrebbe cer- 
tamente lasciato alla sua patria una prova im- 
peritura del SQO ingegno e del ano sapere. 

Di Paolo Bassi vogliono essere soprattutto 
ricordate la inalterabile fermezza del carattere 
e la moderazione dei phncipii; e, non a pompa 
di elogio, ma sibbene ad esatta esposmoe del 
vero» poò dirsi di Ini che le agitazioni àA tempi 
e degli spiriti non valsero ad alterare la sua 
equanimità ; che vìsse non ignaro nò ignorato, 
ma pur sempre rispettato da tutti i partiti: che 
non ebbe nò detrattori» nò avversi; che fa re» 
ligioso senza affettazione e senza eccesso, smanie 
del bene e dei buoni senza calcolo e senza par- 
zialità, amante del suo paese senza calore di 
vuote frasi, ma con sincero proposito di gìo- 
vario. £ ne dìò prova, qaando neU^ agosto del 
1848 le cose nostre mnnicìpalì, rimaste senza con- 
siglio G senza moderatore, erano venute a tanta dif- 
ficoltà da scoraggiare ogni volonteroso, sicché 
nessuno rispondesse ali* evidente bisogno. Non 
mancò allora il coraggio al Bassi , a lai che 
schivo sempre d'ogni ifistinzione e d'ogni pub- 
blica dignità quando le ambizioni si affollavano 
a contenderle, seppe con ammirabile rassegna- 
zione accettarle, quando erano divenute an peso 
ed on pericolo. Fatto Podestà di Milano, pose 
ogni cura ed ogni sagrifizio ad alleviare le cil* 



ladine tribolazioni; finché venutagli meno per 
le patite agitazioDi la salute, appena vide com- 
parire m primo e lontano raggio di quiete, ri- 
tornava, tutto e per sempre, alle care abitudini 
della famiglia. 

Moriva nelFetà di soli anni, il giorno 8 
del passato febbraio, quando appunto gli cre- 
sceva qualche frutto delle patmie sue soDeei* 
tudini, mentre gli ridevano gagliarda e prospera 
la vita e lo forze, e quando i suoi figli tocca- 
vano quella età in cui s'incomincia ad apprez- 
sare la sapienza e l'amore del padre: moriva 
riaprendo la tomba recente a cui avevada non 
molto consegnati gli avanzi d'una madre tene- 
rì3sima e amatissima : moriva consacrando gli 
ultimi istanti e le ultime forze a' suoi figli ed 
alla moglie, che convitò testimoni! di quel so* 
tenne momento , e ai quali prodigò morente 
quelle consolazioni che sogliono prodigarsi ai 
morenti. La religione gli rimeritò cogli estremi 
suoi conforti Tintemerato esercizio delle virtù 
religiose. Il rito funereo, che si cdebrava per 
lui nella Chiesa di S. Francesco da Paola, e a 
cui, oltre il Corpo scientifico a cui apparteneva, 
oltre alla spontanea presenza della municipale 
rappresentanza, ed altre società benemerite 
deDe quali fu parte, concorreva il fiore della 
nostra cittadinanza, ha potuto un' altra volta 
dimostrare che il mondo attuale non è sempre 
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COSÌ ingiusto e capriccioso come lo si vorrebbe, 
e sa distinguere dalla folla» quando hanno ben . 
meritato, anche gli noomri che non brigarono 

mai i suoi favori. 

Nel pagare, ancorché tardi, all'estinto un 
debito di vecchia amicizia, ci duole che una 
penna miglioro non foese fin qui sorta dal 
grembo di quel dotto consesso a coi apparte- 
neva, a compiere coir autorità e coi diritti 
della fraternità del sapere quest'ufficio caro 
insieme e doloroso. Senonchè, alla insufficienza 
dell' elogio soccorrerà la memoria dei enori 
che rappreszaroDo, e la ricon'oso«n«k dei molti 
che le sue tante fortune e la sua non sterile 
carità gli permisero di beneficare. 

Il Bassi ha dimostrato coi fs^ti che del|a 
ficchesza Tozio'e Tignoranza sono macchia 
non privilegio ; ed auguriamo ehe^l suo esem- 
pio abbia molti imitatori nella nostra doviziosa 



gioventù. 
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A. AimBosou. 




